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PARLA IL PROli'. U. PA....'i'ICHI

Eecellenu, Colleghi,

rivolgo anzit.utto nn cordiale saluto alle. Autorità quì
convenute, ai Colleghi, ed ai soci della S. M. I.

Come Presidente della S. M. J. ringrazio caldamente
le aut.orità locali, sempre pronte a favorire questi nostri
Convegni. Come Professore, che, giunto al varco dei 70
anni, vede quì tante illustri e care persone, raccolte con
gentile pensiero intorno Il lui, esprimo col cuore la mia
riconoscenza.

Permettete che anzitutto io ricordi, con profondo rim­
pianto, che del Comitato istitllitosi in onor mio, due oari
Colloghi sono purtroppo scomparsi in questi ultimi mesi.
Rila Brunetti, Direttrice dell'Istituto di Fisica, mia ottima.
vicina di laboratorio, che io conoscevo ed apprezzavo da
tanti &lIui, qnando giovane, intelligentissima, fiorente, stu­
diava come me a Firenze i ed il mio caro ed illustre Amico
Sen, Mario Betti, che proprio pochi giorni prima di morire,
scrisse al Comitato una leltera. così piena. di deferente
affetto per me.

Ed ora venendo ai presenti, voglio dire al Rettore
Magnifico, all'amico prot. Vercesi, quauto profondamente
io lo ringrazio e ricambio a lui tant.e gentili espre9!!ioui
che Egli ha avuto per me.

Esprimo poi la mia gratitudine, vecchia e nnova, alla
Eccellenza Senatore Millosevicb i Egli ha detto di me con
grande bontà, ed altrettanto grande è il mio afi'ettu per lni.

Cosi pure ringra.zio il caro ProC. Grill, Presidente del
Comitato ordillatore, di quanto ha fatto per organizzare
queste ouoranze.

Ed una cordiale espressione di riconoscenza rivolgo al
nostro Segretario, Prof. Balconi; la sua opera piena di
devozione rivela la sua. squisita gentilezza di animo, ed io
ricambio a lui l'affetto come ad un figlio.
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Mi rivolgo infine, con profonda gratitudine, a. tutti i
sottoscrittori df'.lIa. cospicua. somma già raccolta..

Troppo Ollore certamente; ma a me caro per le per­
sone da cui provviene j - e perchè attenua un poco la mia
convinzione di non aver fatto quanto avrei forse potuto i e
perchè alimenta in me il proposito di proseguire ancora.
nel mio lavoro.

E volgendo il pensiero, come il grande Poeta che ebbe
lunga stanza in Pavia,

Il Il quel poco di viver che m'!wa.nza '"

desidero allch' io che

U se la. stanza
fu vana., almen Silio la partita onesta Il

Ed ora parliamo dei nostri lavori. L'inizio ba le sue
difficoltà. di lLvviamento, di programma, di coordinazione,
di divulgazione, e difficoltÀ fina~iarie. Inoltre diffic('lltà.
inerenti al grave momento che attraversiamo.

.Ma al tempo stesso il momento attuale è sprone e
direttiva per l'opera dello. nuova. società. La S. M. I., come
si seute attratta & recare qualche contributo nella feb­
brile operositiL legata alla guerra, così. a.ncbe si sente Dobili­
tata d& tale collaborazione.

Del nostro progmmma già. parlai Del discorao del
lO COllvegno. Mi permetterò solo una breve ripetizione, nei
riguardi delle ricerche cristallografiche, desiderando ancora.
el"porre il mio pensiero, in quanto esso si contrappone a.
quello che trovo espresso nella recente SOilsta edizione di
un ottimo testo universitario, in cui è detto Il non esservi
nessnna. ragione logica. che la cristallografia sia coltivata
dai mineralogisti 11'

Naturalmente nes:mna' scienza ò un OJ'tU8 COnclUSU8 j

ogui scienza è aperta a tutti; può solo cambiare, col cul­
tore, il punto di vista e la competenza. Ora io qico che la
cristallografia, nata e sviluppata per oltre un secolo come
cristallografia minerale, 'ò tuttora parte intrinseca e basale
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delle ricerche mineralogiche j a, come il pe.JlSlCro gradata.­
meute tli affina in un dato ordine di conoscenza, cos1 la
menta.lita cristallogra,6.0& è divenuta particolarmente fami­
liare e profonda negli Istituti Mineralogici.

La crist.allografìa classica, goniometti(l&, trova. ~sten­

sione a, direi, continuità. nella odierna crilllallografìa r(lnt­
gellografic&, le cui ricerche, specie nel caso di strutture
povere di simmetrie, come in gellere le clinoedriche, SODO
enormemente aiutate dalle preliminfl.loj mi.!llll'6 goniometri­
che ed ottiche.

La. d~t-erminazione totale delle strutture reticohlTi, la
spiegazione delle proprietà fisiche del cristallo in rapporto
alla natura e disposizione sJ>&ziale degli atomi, le aberra­
zioni reticolari nei cristalli naturali, le lacune, le intrusioni
(varia.bili col giaoimento), lo. stabilità del reticolo, le reali
aimmetrie, le correlazioni morfotl'opicho, e insomma la com­
pleta interpretazione naturalistica del cristallo, costituiscono
un nucleo ceutrale di operazioni tipiche ed essenziali della
cristallografia mineralt1: costituiscono, direi, l' ossat.ura del
comple!!lso organismo mineralogico.

Mi piace notare che i giovani Mineralogi sanno perse­
verare nei severi studi oristallografioi; e sanno tlnche con­
servare l'ereditario primato.

La soienza }lUra, che in regime di pace allarga più
liberamente i suoi rami di ricerca in ogni senso, è ora
oonvogliata verso problemi attinenli alle odierne esigenze.
È proprio questo il programma attuale della S. M. 1.

Un problema gl'ave ed urgente è quello di ricavare
dal nostro suolo le mllterie prime oggi necessarie.

In tutti i tempi ed in tutti i luoghi l'umanità. si è
trovata di fronte a questo problema; ma ci sono momenti
come l'odierno, in cui è più assillante la. ricerca.

E noi vediamo con ammirazione sia. l'opera compiuta.
ed in atto delle uostre Aziende minerarie, sia la fervida.

'partecipazione degli Scienziat.i. Vediamo le Aziende mine-
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l'arie italiane (oltre nn centinaio, delle quali almeno un
quarto rivolte alla ricerca. ed alla. coltivazione delle sostanze
metallifere) gareggiare nell' elevazione cult.urale El tecuica El

nell' operosità aderente alle odierne contingenze. E deside­
riamo che la nostra Società. sia. 1m centro di convergenza
per il comune avanzamento nell'operosità teorica ed appli­
cativa.

E quì mi piace rilevare che molte Aziende hanno già
aderito $>lta S. M. r.; molte hanno anche già contribuito
con larghezza ad alimentare il fondo che avete voluto dedi­
carmi per premi a ricerche mineralogico-minerarie.

Permettete che particolamente io ricordi alla S. M. I.
per le loro benemerenze ed in segno di gratitudine, le
seguenti Ditte:

La Montecatini, potente aggruppamento industriale della
Ditta madre con ben 43 società affiliate, costituente un
complesso di 40.000 persone. Ammiriamone il trionfale
progresso dal suo inizio, con la miniera di rame di Val di
Cecina, passando poi per virtù del suo Presidente Ing.
Douegani, agli zolfi della Romagna e della Sicilia, alle
pil'iti del Grossetano, dell' Agordino, della Val d'Aosta,
alle galene argentifere ed alle blende ca.dmifere sarde,
alle ligniti toscane, alla distillazione dei carboni fossili, ai
marmi apuani; e poi all' alluminio, per il quale ha impian·.
tato i grandiosi stabilimenti di Bolzano e di Mori e coltiva
oggi la grande miniera di bauxite del Gargano; e poi allo
azoto e derivati, ai concimi, agli esplosivi, ed a tanti campi
dell'industria chimica, che qui tralasciamo di enumerare.
Limitiamoci ad accennare alla molteplice serie di ricerche
per la cromite a Rodi, pel' le argille 8mettiche in varie
parti d' nalia, per bismuto in Lombardia, arsenico in f3a.r­
degna, ecc., e particolarmente alla sua parte, con la Comina,
per le ricerche in Africa Orientale,

L'Ammi, il cui pl'esiclente Dott. Gal'dini noi ben
ricordiamo come laureato in questa Università. La. molte-
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plico at.tività di questa gra.nde Azienda comprende miniere
di manganell6 (d'Italia e di Bulgaria), miniere di stagno
(M. Valeria e M. Manno), miniere nichelifere (Valsesia,
Grecia), elementi piuttosto rari, come il Wolframio (Porto-'
gallo) ed il Vanadio cbe estrae dalle ceneri di nafta..

Il gruppo ]<'iflsider, del quale fa parte lo. Società.
RimifeJ·.· Di essa mi è caro rilevare il crescente sviluppo
e 1'attività, iniziata da. pochi auni, e ora. avanzala per
molte vie sotto l'impulso del solerte Amministratore Dele­
gato Ing. Massone. 'l'ra i suoi lavori più importanti si
notano gli st.udi e accf'.rtal1lenti de611iti\,j sui giacimenti
della Nurra. e di Jerzu in Sardegna e di monte Rombolo in
Toscana e attualmente un completo programma in corso di
ricerche e accertamenti all'isola d'Elba per incarico del
Demanio dello Stato. Altri numerosi stnd i e ricerche furono
condotti dalla. Società. in Italia, visita.ndo oltre 000 segua­
lazioni di giacimenti di Minerali ferrosi; e all' estero spe­
cialmente in Spagna e Portogallo, Croazia. e Grecia.

L'A. B. C. D., che costituitasi fiuo dal tempo della
precedente guerra con la precisa finalità. autarohica di
estrarre olio minerale grezzo dalle rocce asfaltiche, ha ben
rÌl~olto il problema con tipo di forno a combustione intema
recentemente pedezionato, che funziona ottimamente.

La Soc. MOllieamiaia che, autarchicamente, ha intro­
dotto, per la distillazione del mercurio, la combustione a.
gas di legna., e che ha. notevolmente estese le applicazioni
dei composti di mercnrio, sia nell'industria bel1ica, sia nella
agricoltura.

La Mua, coltivatrice di miniere di manganese, che
fornisce a.d importauti stabilimenti siderurgici e chimico
metallurgici italiani, e che ba esteso la propria attività.
anche a minerali di rame, di nichel, di allnminio ed alla
utilizzazione degli almandini.

La M011ieptmi, ben nota per le miniere che forniscono
piombo, argento, zinco e cadmio.
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La Coglie, che coltivI\. la miniera. di magneti te di
Cogne, ed è produttrice di acciai speciali. È.da ricordare
la utilizzazione delle Sabbie ferrifere per parte della. Cogne,
della 'l'erui) ~dell' I1va con separazione di zircOllio e di
titanio.

La 'L'alco &: Gl'afìte Val Chisone di Pinerolo.
La ltalcemellti di Bergamo.
La Saivo di Firenze e le O/fteine Galileo (Firenze,

Milano), benemerite per vetri ed apparecchi di Ottica.
La Sacced (Bitumi) di Romagnano Sesia..
L'Ali di Roma. La LrJ/'O &: PaI'jsini di Milano. La.

Mal'a di Milano. La Sapim di Sesto S. Giovanni, ecc.
Le Grandi Aziende Minerarie ben sauno come le loro

industrie trovino guida ed appoggio nella scienza purli.
Grandi Laboratori scientifici sono sorti per opera delle

Ditte maggiori. Basta per t.ut.ti cit.are jl grande Istituto
Scientifico Donegll.lli sorto a Novarll., con indirizzo preci­
puamente chimico, per opera della Montecatini, ed il gran­
dioso stabilimento che sta erigendo la Ansaldo presso
Genova.

Parecchi di questi Laboratori sono dota.ti di appa­
recchi perfezionati e moderllissimi e di grandi mezzi di
lavoro, con larghezza pl'essocuè ignota ai laboratori uni­
versitari.

La loro attività per solito è aderente ai bisogni qno­
tidiani della Ditta da cui dipendon.o, e sono cioè rivolti a
ricerche direttamente connesse coi processi industriali.

Ma ci sono anche altri ordini di ricerche, che con
raggio maggiore abbracciano problemi pratici; ricerche piil
&derenti &11& sçienza pura, sia perchè richiedono piil pro­
fonde e particolari conoscenze teoriche e tecniche, sia
perchè sono connesse a. problemi più lati. La loro soluzione
può talora cOlldulTe a grandi innovazioni e trasforw&ziol1i
nei processi e negli indirizzi dell' attività. industriale.

È specialmente a tali ordini di ricerche che si rivolge
l'attivit.à. dei nostri laboratori universitari.'
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spettl'osco­
a. quarzo j,

ha l'esame
spe!-.troscopi

In QU6SW senso appunto si va. effettuando l'opera ed
il contributo dei Mineralogilli Italiani a fianco dell'attività.
Jlnineraria·.

Non sempre è facile stabilire fin dove ed in qual modo
uno studio teorico abbia utilità. applicativa; talora. l'utilità.

:risulta più tardi, quando lo studio, eseguito senza mire
;utilitarie, è già pubblicato.

Ma intanto vediamo ohe le basi cristallografiche, ot­
"tiohe, petrografiche servono ogni giomo a risolvere problemi
:sorti ilei campo industriale. E come si va allargando il
-<lampo degli sludi, così si allarga quello delle applicazioni.

Cosi ad es. la. petrografia, un lt1mpO orientata verso
le rocce eruttive, trova oggi estensione e sviluppo. nello
.studio dei carboni ed in generale in quello dei sedimenti .
.E i risultati si vanno dimostrando di grande utilità pra­
tica., sia nel caso di carboni, sia nell'esame di rocce sedi­
mentarie, di laterizi, di materia.le metallifero.

In pa.rlicolare l' 8sa.me microscopico in lnce rifiessa,
-che oggi ha preso grande sviluppo, giova sia nello studio
.delle assooiazioni di minerali, sia in quello dell' ordine di
:successione nella loro genesi. Tali ricerche ad es. possono
-valere anche di orientamento, nei riguatdi di materiali
tnisli, per la. scelta. del processo di separazione.

Anche i recenti risultati e teorie riguardanti l'origine,
lle migrazioni, le trasformazioni, i processi migmatiei nelle
:singole masse della crosta terrestre, infiniscono notevol­
mente sul giudizio della genesi, natura e identità di un
-dato giacimento.

Voglio infine acoennare anohe ad un nuovo ordine di
:ricerohe, nel campo della geochimioa, cioè la ricerca degli
.elementi meno abbondanti come costituenti di minerali e
<li rocce, ricerca di vivo interesse non solo per la scienza
'Pura, ma anche per ri"gnardo a.lla utilizzazione di tali ele­
menti.

Grande parte, in questi studi,
pico. Occorrono perfetti, sensibili
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già. alcuni dei nostri laboratori mineralogici cominciano ael
esserne provvisti.

Le ricerohe non si limitano, naluralmente, alla consta­
tazione della presenza dei singoli elementi, ma. esaminano
quali elementi sono oaratteristici di oerti minerali e di certe-.
rocce, e la ragione di tali distribuzioni e preferenze.

È così che il nostro Gallitelli ha trovato nel granito>
di Alzo la presenza di vanadio, IIC&lldiol !antallio, itterbio,
iltrio j e nelle miche di Baveno .t.erbio, disprosio, erbio,
almic, scandio, ittrio, lantanio, cerio, samario, praseo<iimio.
e neodimio.

È così che il nostro Carobbi, insieme col suo Assistent&
Pieruccini, ha troval;o in rocce sedimentarie appenniniche,
al Passo delle Rad~ci, galiio, germanio, afnio, indio, iridio,
niobio, tantalio e vanadio.

E nel corso del presente convegno udremq altri impor-o
tanti risultati, essendo annunziati lavori di tale ordine per
parte di Carobbi e Pierucciui e di Bellanca.

L'amico Carobbi con 1& interessante lettura ohe Egli
ha fatto giorni sono, al Congresso di Roma, mi ha prece­
duto nel rilevare la bellezza. dì questo ordine di ricerche,..
consistente sopratutto in ciò che risultano spesso a.ssociati<
(in quantità minime) molti di questi costituenti minori, con.
elementi più abbondanti e frequenti, coi quali hanno un
punto di somiglianza: il raggio jonico.

Per tale ragione troviamo ad eli. associato, o, diciamo,
imboscato, il litio col magnesio} il rubidio e il bario col­
potassio, il gallio con l'alluminio, le terre 1"&re col caloio ~

e l'esame rivela che elementi ritenuti rari 90110 invece solo
dispersi.

Nt!Jla cristallizzazione magmatica, i costituenti minori
che, per disuguaglianza di raggio jonico, non trovano modI>
di imbosoarsi, si ritrovano poi, meno dispersi, nei residui
magmatici.

E nella oristallizzazione dei silicati, si trova ad es. ohe:
in certi silicati di rocce basiche, come 1'olivina, nella quale."
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i gruppi tetraedrici 8i041 ad alta. carica, si legano COll pic­
coli joni pure ad alta carica, quali il ,ferro e magnesio,
sarÀ. possibile" la presenza. di litia; mentre in ct:lrti silicati
di rocce acide, come i feldspati alcalini, Del quali i gruppi
tetraedrici 8i021 a minor carica, si legano a joni grOS!!l a
bassa cal'ioa, quali potassio e Bodio, sarà possibile la. pre"­
senza di rubidio e di bario.

E così senza continuare oltre, si trova. la spiegazione
di tante associazioni El distribuzioni dei costituenti minori
nei minerali El nelle rocce. Indubbiamente risulteranno
orientamenti e vantaggi anche nel campo delle ricerche
industriali.

Senza ora prolungare questa. corsa lnugo i tanti COll­

tatti fra la nostra scienza e ·le nostre industrie, abbiamo
qui tracciato alcuni campi di cooperazione ed altri se ne
potrebbero enumerare.

Nei nostri Istituti frattanto si lavora con ardore, pur
disponendo di risorse assai limìl.ate. Fortunatamente abbiamo
nel Consiglio Superiore delle Ricerche un organo provvi­
denziale che si. interessa all' opera dei nostri Istituti ed
interviene con le risorse di cui può disporre. Ed è anche
da rilevare con riconoscenza la parte che nelle singole
Università prendono gli Enti locali in favore delle ricerche.

'l'ermino augurando che Mineralogi e Minerari !lentano
sempre più la loro consanguineità, mentre lo. nostra Società
come una ben organizzata famiglia, favorisce l'elevazione
delle forze spirituali alimentatrici del lavoro e della coope­
raziOne.

Chi assiste in miniera al lavoro aspro, rude, tenace
con cui vien dato l'assalto alla roccia, presto s'accorge che
la forza bntta del minatore è spinta e animata da nno
spirito superiore: è il suo attaccamento, il suo affetto alla
madre terra, lo. passione e lo. fede nella ricchezza del suolo
che lo sostengono nella dura perenne fatica.
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Non altrimenti ci Insegnano i fatti che la. potenza­
guerriera di nn popolo non è sinonimo di forza bruta, me.
è poteuza e compat.tezza di superiori idealità, di ferreo volere,
di spirito di sacrificio.

Pensando alla guerra si prol.6nde il nostro più affet­
tuoso pensiero verso i nostri studenti che combattono con
valore pari alla sublimità. del sacrificio e dell' amore per la
Patrillo; ad essi vola il nostro fervido augurio per un pros­
simo glorioso ritorno.

Ed auguriamoci che, come in un processo di cristalliz­
zazione di UlI magma profondo trovano a poco a poco
forma ed equilibrio le singole sostanze che liberamente si
segregano e si orgal1izza.no, così anche possa, in un lempo
non lontano, trovare ogni popolo la. propria ragione e pos­
sibilità di esislenza e di consistenza, nel posto che, a
seconda della propria storia, del proprio livello e del pro­
prio temp~rament.o, a lui spetta. i e possa raggiullgersi fra
i vari popoli un' a.rmonia di coesistenza, non statica, ma
perennemente vitale nei commerci e nell' emulazione, che è
condizione indispensabile per la solida.rietà umana. nel
oomuue intento di sviluppo e di ele\'azione.
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